
Turchia

C’ è un gran parlare sopra le
donne, ultimamente. In ge-

nere con la scusa di proteggerci
da molti mali. Forse, o soprattut-
to, di proteggerci da noi stesse:
che torniamo ad essere brutte,
sporche, cattive. Streghe.
Parla sopra di noi chi - ricordan-
do una delle ragioni che accom-
pagnarono la promulgazione del-
la legge 194, «non lasciar sole le
donne di fronte all’aborto» - per
difendere il rifiuto della pillola
RU-486 oggi proclama che è me-
glio l’intervento chirurgico, che
è meglio l’ospedale.
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PERCHÉ ABBIAMO
BISOGNO D’EUROPA

IL SOGNO
DELL’IMPUTATO

■ di Alessandro Antonelli

A Lui

■ di Nando Dalla Chiesa

■ di Felicia Masocco

■ di Susanna Ripamonti
Letteradiunaturca

ExCirielli

NOTTI FA, in una di quelle importanti rubriche Rai dedicate agli
insonni, il professor Giulio Giorello affermava orgogliosamente
che «la filosofia non serve a niente e soprattutto a nessuno».
Un’idea grandiosa che, per contrasto, ci ha fatto riflettere come,
invece, la televisione serva a tutto e soprattutto a qualcuno. Ieri,
per esempio la tv ha fatto assistere anche noi (si fa per dire) mila-
nesi all’eclissi, che era invisibileperché il Sole nonc’era proprio. E
la tv ci ha anche mostrato la famosa esercitazione antiterrorismo
che era già stata messa in scena a Milano. Stavolta però è stata
contestatadapacifisti veri, scesi in piazzacontro i salvataggi finti.
Il Tg3 ha anche avvertito che a Roma sono stati risparmiati gli ef-
fetti horror del sangue e delle ferite finte. E meno male, perché di
corpi straziati ne vediamo già abbastanza. Ma, a proposito di
strazio, non possiamo sorvolare sulla notizia della povera donna
che ha perso la memoria di tutto, tranne che di Berlusconi. Caso
estremamente tragico, che spiegaperò a chi serve la tv.

FORSE A NOVEM-

BRE Cgil Cisl e Uil

presenteranno al go-

verno le loro propo-

ste: se non saranno

accolte saràsciopero

UNIONEEUROPEA

Caro direttore,
Questa è una giornata molto parti-
colare. Con settanta milioni di
compaesani, sto seguendo la trava-
gliata vicenda dell’inizio dei nego-
ziati. «C'e ancora tempo» dicono i
giornali turchi. Io spero che ci sia
veramente. Dopo cinquant’anni di
attesa è arrivato il momento più
cruciale nella storia della nostra
Repubblica. E io ho paura. Temo
che alcuni politici lassù non si ren-
dano conto di quello che stanno
per fare. Sono mesi che si parla
animatamente della possibile ade-
sione della Turchia alla Ue.
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I furbettidelquartierino.
«Quandosiètrattatodi
costringereBerlusconia
dimettersiperpoi fareun

Berlusconibis,Finihasostenuto
Follini.MapoiFinihafattoungiro
divalzer,ha lasciatoFollininelle
pestieorasostieneBerlusconia

oltranza,piùdiBossi. Infine
ancheCasinihafatto lasua
giravoltascaricandoFollini»

GiovanniSartori,CorrieredellaSera,3ottobre

I l dramma della giustizia ita-
liana è la durata interminabi-

le dei processi.
Invece di sveltire le procedure,
con la cosiddetta legge Cirielli
(o ex Cirielli? Nando dalla
Chiesa ha spiegato, su queste
pagine, come ormai più nessu-
no voglia assumersene la pater-
nità...) si riducono - per
un’estesissima fascia di reati - i
tempi di prescrizione.
Così i processi non si abbrevia-
no, semplicemente non si fan-
no più. Perchè questa scelta un
po’ surreale? Sono tanti i crite-
ri ermenuetici che si possono
applicare alle leggi. Per la co-
siddetta Cirielli potrebbe esser-
cene uno di natura... onirica.
Che cosa sogna un imputato che
tema il processo? 
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FRANCO SCOGLIO, LA MORTE IN DIRETTA

Staino

Amnistia per i corrotti: destra spaccata
SalvaPreviti: Berlusconi teme i franchi tiratori, forse slitta il voto alla Camera

TRASMESSI IDATI

Castelli invia alla Ca-

mera «numeri incom-

pleti» sui processi a ri-

schio dopo la lettera

di Casini. Forti dubbi

dell’Udc, An precetta

i deputati, Forza Italia

puntaal rinvio

CLARA SERENI

ELVAN UYSAL

GIAN CARLO CASELLI

FURIO COLOMBO

FRONTEDELVIDEO MARIA NOVELLA OPPORONALDO PERGOLINI

Finanziaria, sarà sciopero generale
I sindacati preparano la protesta. Non ci sono fondi per la cassa integrazione

Terrorismo, nelle vie di Roma
un test con troppe incognite

La ex Cirielli (ripudiata dallo stes-
so autore della legge) approda og-
gi alla Camera ma non è detto che
sarà votata subito. La paura dei
franchi tiratori (soprattutto Udc)
avrebbe indotto il premier a punta-
re al rinvio. Secondo l’Anm solo a
Milano si prescriverà il 90% dei
processi per corruzione. D’Ambro-
sio: «È la certezza dell’impunità».
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Sì ai negoziati
Gul: per Ankara
una nuova era

DONNA, ESISTERAI
CON DOLORE

L a sua vera panchina era or-
mai la poltrona degli studi te-

levisivi. Lì davanti alle telecame-
re Franco Scoglio, il «professo-
re» continuava con il suo origina-
lissimo stile a parlare di calcio.
Con passione, con simpatica astu-
zia e senza troppi diplomatici pe-
li sulla lingua. E proprio mentre
stava battagliando in tv con il pre-
sidente del Genoa Enrico Prezio-
si un infarto lo ha messo fuori
gioco.
Il drammatico epilogo negli studi
della emittente privata genovese
«Primo canale». Il malore, la te-
sta che si piega l’arrivo inutile dei
medici del 118. Il «professore» è
morto durante la sua ultima lezio-
ne. Era nato 64 anni fa a Lipari.  
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Alla fine di un’altra giornata fre-
netica di trattative, l’accordo è
stato raggiunto: i ministri degli
Esteri della Ue, riuniti a Lussem-
burgo, hanno dato via libera al
negoziato per l’ingresso della
Tuchia nell’Unione europea.
«Una giornata storica», com-
menta il ministro degli Esteri in-
glese Straw, presidente di turno.
«Per Ankara - ha dichiarato il
presidente turco Gul - si apre
una nuova era». Trattativa vici-
na anche per l’ingresso della
Croazia.
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L’attaccoalledonne

Il gioco della morte

L a vera domanda che deve essere rivolta ai responsabili delle «prove
di terrorismo» avvenute ieri a Roma è la seguente: si può fare il gio-

co della morte, il più elusivo e sorprendente degli eventi? Vorrei essere
chiaro. La domanda non è sarcastica e non contiene un pregiudizio, vi-
sto che, per tutti noi, il vero e solo pregiudizio riguarda il terrorismo.
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RAPPORTO EUROSTAT

Povertà, 11 milioni di italiani a rischio
Siamo in fondo tra i paesi della Ue

I sindacati si preparano a contrasta-
re la Finanziaria. Dopo un vertice
in mattinata, ieri Epifani, Pezzotta
e Angeletti hanno convocato le tre
segreterie per lunedì prossimo. De-
finiranno le richieste da presentare
al governo e decideranno con quali
iniziative di mobilitazione soste-
nerle. Lo sciopero generale potreb-
be tenersi alla metà di novembre.
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Le mondine, ricordate le mondi-
ne? Ricordate il «sior paron dal-
le belle braghe bianche»? Silva-
na Mangano, le immagini in
bianco e nero dei documentari
storici, la letteratura e la cinema-
tografia. Un’epopea finita, se-
polta sotto la mole di mezzo se-
colo di modernità straripante.
Tutto passato. Eppure qualcosa
di allora torna, senza neppure il
fascino o la nostalgia dei tempi
che furono, quando si incrocia
una delle vertenze sindacali che
stanno segnando la vita di Mila-
no.
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COIN

Storie
di commesse
da buttare

Peggio in Europa solo Slovac-
chia, Irlanda e Grecia: undici mi-
lioni di italiani sono a rischio po-
vertà. Il rapporto è dell’Eurostat
e fotografa in modo impietoso il
declino del livello di vita nel no-
stro paese negli ultimi anni. Il da-
to che viene dall’Ue si riferisce al
2003 ed è difficile presumere che
l’ultimo biennio possa aver scal-
fito la nostra poco onorevole po-
sizione in classifica. Il dossier
«Povertà ed esclusione sociale
nell’Ue-25» mette tutto nero su
bianco: nel vecchio continente le
persone sul «limite» della dignità
economica sono 72 milioni. Se la
cavano bene Repubblica Ceca e i

paesi scandinavi. Noi in fondo.
Tradotto: il 19% degli italiani vi-
ve in famiglie che guadagnano
meno del 60% di quanto in media
entra nelle casse dei nuclei fami-
liari del paese. Una percentuale,
questa, che si raffronta con una
media europea del 16%.
Il rapporto mette anche in luce
l’importanza del sistema di pre-
stazioni di welfare, senza il quale
le cifre della povertà crescerebbe-
ro terribilemente. Altro elemento
su cui punta il dossier è quello del
divario sociale: all’interno delle
singole realtà nazionali la distan-
za tra redditi è sempre più alta.
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